CRITERI DI SELEZIONE
Operazione 5.1.2 - Sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici
Motivazioni della modifica ai criteri
· Sono stati adeguati i riferimenti normativi al Piano Assicurativo Nazionale, ora  Piano di Gestione dei rischi in Agricoltura (PGRA).
· In seguito all’introduzione dell’Azione 3 “Acquisto e messa in opera di ventilatori e/o bruciatori con funzione antibrina finalizzati a prevenire i danni connessi ad avversità atmosferiche (gelo)”, sono stati redatti i nuovi criteri che in  analogia a quelli previsti per l’Azione 1 utilizzano i dati di rischio di avversità naturali e il valore delle produzioni elaborati in attuazione del Piano di Gestione dei rischi in Agricoltura (PGRA) operante sul territorio italiano. 
TESTO CRITERI DI SELEZIONE (modifiche in blu)
Principi di selezione  
I criteri di selezione saranno basati sul grado del rischio e sull'entità del potenziale agricolo a rischio.
Sarà riconosciuta una priorità ai giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1. I giovani agricoltori dovranno acquisire la qualifica agricoltore in attività di cui all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 entro 18 mesi dalla data di insediamento.
AZIONE N. 1: RETI ANTIGRANDINE FINALIZZATE A PREVENIRE I DANNI CONNESSI AD AVVERSITÀ ATMOSFERICHE (GRANDINE)
Criterio di selezione
Ogni domanda di aiuto  è relativa ad un impianto di protezione con reti antigrandine che sarà valutato in base al grado di rischio in base ai parametri stabiliti dal Piano di Gestione dei rischi in Agricoltura (PGRA) Piano Assicurativo Nazionale  e sull'entità del potenziale agricolo a rischio. 
Per queste ragioni per ogni impianto di protezione con reti antigrandine devono essere indicate la coltura in atto, le superfici, le particelle catastali, il foglio e il Comune interessati. 

L’individuazione della coltura in atto è desunta dai dati presenti nel fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda di sostegno. Qualora ci siano discordanze tra la coltura in atto e quanto dichiarato sul fascicolo aziendale è cura del richiedente provare la presenza della coltura effettivamente in atto al momento della domanda di sostegno e di provvedere con urgenza alla correzione del fascicolo aziendale.

Qualora l’impianto di protezione interessi particelle catastali di comuni diversi e questo dia origine a punteggi differenti anche se riferiti alla stessa coltura, si prende in considerazione per la graduatoria il punteggio ponderato in base all’incidenza delle superfici. 

I singoli impianti di protezione con reti antigrandine, corrispondenti a ciascuna domanda di aiuto, saranno oggetto di una graduatoria di merito per il finanziamento che tiene conto dei seguenti criteri:

· giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1;

· grado del rischio ed entità del potenziale agricolo a rischio in base all’incidenza del costo dell’assicurazione e al valore  assicurabile calcolato sui parametri contributivi per Comune  e coltura stabiliti dall’ultimo PAN PGRA approvato dal MIPAAF;

· protezione nuovi impianti o giovani impianti fino a 3 anni. 
Punteggio attribuibile al criterio per la prevenzione del rischio
· 10 punti per i giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1;

· da 0 a 20 punti calcolati come segue: 1 punto per ogni punto percentuale del parametro contributivo, arrotondato per difetto all’unità, desumibili dall’ultimo Piano di Gestione dei rischi in Agricoltura (PGRA) Piano Assicurativo Nazionale approvato dal MIPAAF per polizze assicurative con combinazione dei rischi assicurabili che comprendano il rischio grandine a minor costo. In caso di coltura non assicurabile ai sensi del PAN PGRA sarà  assegnato punteggio pari a zero;

· da 0 a 10 punti calcolati come segue: 1 punto per ogni 1.000 euro di valore assicurabile per ettaro calcolato in base ai prezzi per coltura del PAN PGRA e alle rese benchmark ISMEA;

· 2 punti per la protezione di nuovi impianti o giovani impianti fino a 3 anni. 

In caso di parità di punteggio di 2 o più impianti di protezione viene data priorità a quelli che hanno le superfici minori.

Il punteggio minimo per poter accedere ai contributi è di 10 punti.
AZIONE N. 2: SISTEMAZIONI DEL TERRENO (MURI DI SOSTEGNO E DRENAGGI VOLTI ALLA PREVENZIONE DELLE FRANE) FINALIZZATE A PREVENIRE I DANNI CONNESSI AD AVVERSITÀ ATMOSFERICHE (TEMPESTA E FORTE PIOGGIA ASSIMILABILI A CALAMITÀ NATURALI), CALAMITÀ NATURALI ED EVENTI CATASTROFICI DI TIPO ABIOTICO CHE PROVOCANO GRAVI TURBATIVE DEI SISTEMI DI PRODUZIONE AGRICOLA CON CONSEGUENTI DANNI ECONOMICI RILEVANTI PER IL SETTORE
Criterio di selezione
Ogni domanda di aiuto  è relativa ad un intervento di sistemazione del terreno che sarà valutato in base al grado di rischio idrogeologico e sull'entità del potenziale agricolo a rischio. 
Per queste ragioni per ogni intervento devono essere indicate  la coltura in atto, le superfici, le particelle catastali, il foglio e il Comune interessati.

I singoli interventi, corrispondenti a ciascuna domanda di aiuto, saranno oggetto di una graduatoria di merito per il finanziamento che tiene conto dei seguenti criteri:

· giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1;

· grado del rischio;
· entità del potenziale agricolo a rischio; 

· realizzazione delle opere con tecniche di ingegneria naturalistica.
Punteggio attribuibile al criterio per la prevenzione del rischio
· 10 punti per i giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1;
· da 0 a 20 punti calcolati come segue: 1 punto per ogni 1.000 euro di potenziale agricolo interessato dalle opere di sistemazione del terreno;

· 15 punti se opere in area soggetta a frane attive;

· 10  punti se opere in area soggetta a frane quiescenti;

· 5 punti se opere in area soggetta a frane stabilizzate

· 5 punti se opere realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica.

In caso di parità di punteggio di 2 o più interventi viene data priorità a quelli che hanno le superfici minori.

Il punteggio minimo per poter accedere ai contributi è di 10 punti.
Specifiche (eventuali note, esclusioni, formule di calcolo inerenti il criterio)
Gli investimenti di prevenzione dalle erosioni o dalle frane, pena l’esclusione dalla gradutoria, devono ricadere in aree a rischio idrogeologico del piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI).
AZIONE N. 3: ACQUISTO E MESSA IN OPERA DI VENTILATORI E/O BRUCIATORI CON FUNZIONE ANTIBRINA FINALIZZATI A PREVENIRE I DANNI CONNESSI AD AVVERSITÀ ATMOSFERICHE (GELO)
Criterio di selezione
Ogni domanda di aiuto relativa agli interventi di protezione con mezzi antibrina (ventilatori e/o bruciatori con funzione antibrina) sarà valutata in base al grado di rischio in base ai parametri stabiliti dal Piano di gestione dei rischi in agricoltura e sull'entità del potenziale agricolo a rischio. 
Per queste ragioni per ogni impianto di protezione con mezzi antibrina  devono essere indicati la coltura in atto, le superfici, le particelle catastali, il foglio e il Comune interessati. 
L’individuazione della coltura in atto è desunta dai dati presenti nel fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda di sostegno. Qualora ci siano discordanze tra la coltura in atto e quanto dichiarato sul fascicolo aziendale è cura del richiedente provare la presenza della coltura effettivamente in atto al momento della domanda di sostegno e di provvedere con urgenza alla correzione del fascicolo aziendale.
Qualora l’impianto di protezione interessi particelle catastali di comuni diversi e questo dia origine a punteggi differenti anche se riferiti alla stessa coltura, si prende in considerazione per la graduatoria il punteggio ponderato in base all’incidenza delle superfici. 
I singoli impianti di protezione con mezzi antibrina, corrispondenti a ciascuna domanda di aiuto, saranno oggetto di una graduatoria di merito per il finanziamento che tiene conto dei seguenti criteri:
· giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1;
· grado del rischio ed entità del potenziale agricolo a rischio in base all’incidenza del costo dell’assicurazione e al valore  assicurabile calcolato sui parametri contributivi per Comune  e coltura stabiliti dall’ultimo  approvato dal MIPAAF;
· protezione nuovi impianti o giovani impianti fino a 3 anni. 
Punteggio attribuibile al criterio per la prevenzione del rischio
· 10 punti per i giovani agricoltori, singoli o associati, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capi dell’azienda usufruendo della misura M6.1; 
· da 0 a 20 punti calcolati come segue: 1 punto per ogni punto percentuale del parametro contributivo, arrotondato per difetto all’unità, desumibili dall’ultimo Piano di gestione dei rischi in agricoltura (PGRA)  approvato dal MIPAAF per polizze assicurative con combinazione dei rischi assicurabili che comprendano il rischio gelo a minor costo. In caso di coltura non assicurabile ai sensi del PGRA sarà  assegnato punteggio pari a zero;
· da 0 a 10 punti calcolati come segue: 1 punto per ogni 1.000 euro di valore assicurabile per ettaro calcolato in base ai prezzi per coltura del PGRA e alle rese ISMEA;
· 2 punti per la protezione di nuovi impianti o giovani impianti fino a 3 anni. 
In caso di parità di punteggio di 2 o più impianti di protezione viene data priorità a quelli che hanno le superfici minori.
Il punteggio minimo per poter accedere ai contributi è di 10 punti.


